
:• ;;» y?.Vv. ^'.• ' /••f :^--i :<^*»^r^iV.-:^' ' '-*7;'"-;> " ' " ' . • '•'••y-rV'- ;:'•'• •,,*'• "W ";;•: '5 ••.•; ••\ • . '.'̂ ••r.-rv • - » : • . < ' " - ; ; < • • 
• " • • J ' 

Martedì 30 oenwlo 19511 

NOTIZIE 

;^r 

v IMPtlRTAVn IIICHIARAZIIINI UBI. OELKQAT» INIIIANfl 

Un monito del Governo cinese 
V politico dell'O.N.U. 

L'approvazione delia mozione americana chiuderebbe la porta a trattative 
pacifiche • Un emendamento del 12 paesi arabo-asiatici alla loro mozione 

tv 

': ' • :'.-.-.-'-.>-":-<::."'.Vv.T'. _ 

LAKE SUCCESS, 29. —' Una im­
portante dichiarazione è stata pro­
nunciata questa sera - davanti al 
Comitato politico dell'ONU, dal 

.,• rappresentante indiano, Benegal 
Rau. Prendendo la parola all'ini-
zio della 'riunione pomeridiana. 
Rau ha dichiarato: «Vari delegati 
hanno parlato come se, una volta 
adottata la mozione americana, la 

-porta fosse ancora aperta alle trat­
tative. Mi sento obbligato a dire, 
e opero che non sarò frainteso, che 
11 mio Governo è stato informato, 

' da fonte di una altissima autorità, 
che, una volta approvata una mo-

. zione di condanna, non vi sarà più 
speranza di pacifica sistemazione ». 

Questa "" dichiarazione conferma 
alcune • informazioni circolate nel-

. la giornata, secondo le quali, il 
Governo cinese aveva comunicato 
alla delegazione indiana, attraver­
so l'ambasciatore dell'India a Pechi­
no, che la Cina considererebbe co­
me un atto d i . ostilità da ' parte 
della Commissione politica della 
ONU un voto favorevole alla mo-

' sione americana. . , > 
.'•'•• Essa non fa, d'altra parte che 

riconoscere la constatazione ele­
mentare, già fatta da alcuni dele­
gati 1 quali avevono notato, nei 
loro Interventi al Comitato politi­
co, come sia assurdo e contraddir 

.' torio accusare un paese di « ag­
gressione», e pretendere poi di ar­
rivare a trattative con esso. E que-

: sta elementare constatazione di­
strugge ' tutta -. la maschera pacifi­
sta con la quale gli americani, ed 
1 loro satelliti, avevano tentato di 
coprire la sostanza provocatoria ed 
aggressiva della loro mozione., 

L'altra ipocrita argomentazione, 
addotta da alcune di queste dele­
gazioni, per giustificare il rigetto 

; della mozione dei • 12 paesi arabo-
'.asiatici, è cioè l'asserzione che que­

sta mozione non ' contemplasse il 
principio di una tregua d'armi du­
rante le trattative, era stata smon­
tata dagli stessi paesi presentatori 
della mozione. Essi hanno difattl 

: presentato un emendamento, in ba­
se al quale la loro mozione prevede 
ancora •'' una rapida < convocazione 
dèlia Conferenza - di sette nazioni 
(Cina, U.R.S.S., Gran Bretagna 

: S.U., Francia, India ed Egitto) per 
. l'esame e la soluzione attraverso 

pacifici negoziati oel problemi asia­
tici, ma specifica che le sette na­
zioni «alla loro prima riunione si 
accoderanno < su una - appropriata 
convenzione per una'tregua d'armi 
in Corea e, una volta questa alt un­
ta, procederanno alle loro ulteriori 
deliberazioni ». 

., "Come" è noto il Govèrno Centra­
le popolare della " Repubblica po-

' polare cinese aveva già dichiarato, 
a suo tempo, di essere disposto a 
che la conclusione di una tregua in 

. Cina, fosse posta al primo punto 
; dell'ordine del giorno di una con-
•; Gerenza a sette. - •< . " . •*• 

La serie degli Interventi odierni 
. al ' Comitato politico ha provato 
:. che, sebbene le pressioni america 

Il rappresentante libanese Malik,arri nò nella condanna né nel ne-
ha affermato cne non esiste incorri-j soziati ». • 
patibilità fra la mozione america-1 Accennando - alla possibilità di 
na e quella «dei 12 », di cui egli una terza guerra mondiale con 
è Uno dei presentatori. Egli ha tut 
tavia sostenuta la necessità di dare 
la precedenza alla risoluzione ara­
bo-asiatica ed ha presentato due 
emendamenti a quella americana. 
" Il delegato danese si è pronun­

ciato contro la mozione per le trat­
tative. ma ha auspicnto l'ammissio­
ne della Cina all'ONU: quello olan­
dese si è dichiarato favorevole apli 
emendamenti proposti dal Libano 
olla mozione - americana; • quello 
belga hn sostenuto la tesi america­
na. e cosi pure ha fatto il rappre­
sentante francese, • 
• Solo il delegato di San Domin­

go, ed il rappresentante di Ciang 
Kai Scek si sono pronunciati sen­
za riserve per la tesi americana. 

II delegato birmano, uno dei fir­
matari della mozione • presentata 
dai 12 paesi asiatici, ha dichiarato 
che voterà contro la mozione ame­
ricana in quanto egli ritiene che 
essa renderà diffìcile al governo di 
Pechino, una volta qualificato «.ag­
gressore... di negoziare. Egli ha 
inoltre annunciato che. qualora la 
mozione americana venisse adotta­
ta, il suo paese rifiuterebbe di par­
tecipare ai lavori che tale mozio­
ne affida al Comitato per le misu­
re collettive, di cui la Birmania è 
membro. i •'- •'• • • ,-

Il delegato Indiano Sir Benegal 
Rau ha dichiarato; « ominciare con 
una condanna e poi proporre del 
negoziati significa che non siamo 

«tutti i suoi orrori», Rau, citando 
le parole del delegato israeliano, 
ha ricordato che l'ONU ha com­
piuto un « errore di dimensione 
storica »., non ascoltando i moniti 
dell'India in mento al superamento 
del 38 parallelo. 

Nella seauta pomeridiana, dopo 
l'Intervento di Rau, ha parlato, a 
favore della mozione americana, 
ma con numerose riserve, il dele­
gato norveec«e. La parola è tocca­
ta quindi al delegato egiziano Faw-
7\ Beo, il quale ho attaccato la ri­
soluzione americana che * mina 
gravemente e probabilmente elimi­
nerà le ultime speranze di un pa­
cifico componimento ». 
• Il testo dei dodici esprime l'opi-
nicne di 'seicento milioni di per­
sene, ha sottolineato il delegato 
egiziano, Il quale ha aggiunto che 
l'unità dell'ONU avrebbe maggiori 
possibilità (H essere conservata se 
i principi della Carta fossero cor­
rettamente applicati. 

Il rappresentante della Siria si 
è opposto alla mozione americana. 

«Sappiamo — egli ha detto — 
che la Cina ha una alleanza mi­
litare con un'altra grande potenza 
e la Carta è stata saggia nel pre­
vedere la possibilità di un veto 
quando l'organizzazione Internazio­
nale contempla l'applicazione di 
sanzioni contro una grande noten-
za perchè tali misure comporte­
rebbero inevitabilmente una guer­
ra mondiale». " 

Il Congresso della Federazione Romana del P.C/i. 

accoglienze 
a Pleven neali S. II. 
L'ospite costretto ad attendere Truman per 40 
minuti - Un commento del "New York Times,, 

WASHINGTON, 29. — Fredde 
accoglienze sono state serbate dal­
la stampa americana all'arrivo di 
Pleven a Washington. Il primo Mi­
nistro francese è giunto in treno a 
Washington alle 14,20 di oggi ora 
Italiana.. - . •-,••;•:--.-•-•• . - .--,.• 

II. suo convoglio speciale * stato 
fermato su una banchina sulla qua­
le erano spiegate notevoli forze di 
polizia. Pleven non ha trovato ad 
attenderlo il Presidente Truman: 
egli è rimasto nel vagone in at­
tesa ••• •:'-'•'-'•:.."'- i ; •'• ••:••• '• •'.• 

Quest'ultimo è infatti giunto ben 
40 minuti dopo ed ha salutato al­
l'uscita della stazione il Presidente 

ne abbiano Indotto alcuni paesi a d e l Consiglio francese U quale era 
schierarsi a favore delle proposte accompagnato dall'ambasciatore di 
americane, qua«l tutte le delega- Francia a Washington Henri Boa 

. ! • ' 

aioni - hanno mantenuto nei loro 
confronti critiche e riserve,, che li 

" hanno • indotti a . presentare tutta 
una serie di emendamenti, sia pure 
fermali, alla mozione degli S. U. 

net e dal generale Juin: Il suo 
benvenuto all'ospite francese è sta­
to alquanto asciutto, «spero che 
la sua visita riesca utile quanto è 
gradita. Siamo tutti amici della 

Ex-coni battenti inglesi 
manifestano contro il riarmo 

Deputati laburisti denunciano la disastrosa corsa agli arma­
menti - Il governo applaudito dai conservata^ e dagli 3. U. 

- DAL 1I0STX0 COMlSrONDEim 
LONDRA, 29. — Gli aumenti nel 

programma di riarmo britannico, 
alle cui rovinose proporzioni la 
stampa governativa già si era data 
cura di preparare ufficiosamente il 
pubblico inglese, sono stati annun 
ciati in modo ufficiale da Attlee 
oggi ai Comuni. • -

-> Come era • previsto, gli ' stanzia­
menti militari •* britannici per il 
triennio 1951-54 vengono elevati 
dai tre miliardi e seicento milioni 
di sterline, ' approvati dal Parla­
mento Io scorso settembre, a quat­
tro miliardi e 700 milioni. Attlee 
ha dichiarato che Ja produzione de­
gli armamenti, richiesta dal pro­
gramma, potrà essere coperta sen­
za ridurre in misura notevole la 
produzione di merci per il consu­
mo civile e che queste, per evi­
tare squilibri troppo forti nella 
bilancia commerciale, dovranno 
•ssere destinate in gran parte alla 
esportazione, a spese del consumo 
interno delTInghlterr*. Il primo 
ministro laburista ha inoltre pre­
cisato che, per affrontare il riarmo. 
il governo ridurrà U suo bilancio, 
relativamente alle costruzioni per 
uso civile (case di abitazione, scuo­
le, ospedali) e imporri nuove tas­
se. A questo annuncio di nuovi e 
prò aspri pesi economici per il po-

SìsS> polo inglese, Attlee ha accompa-
é-\ -.•*-.. cnato quello che 235 mila tra soì-
B-vr:' dati • ufficiali della riserva, per la 
ygì: -;• xaaggior parte ex-combattenti della 

fi: ' 

m 

uj:>- guerra mondiale, verranno richla 
£<r*'-- usati durante l mesi estivi per un 

É~ • periodo di addestramento. 
* i~ Anche al richiamo dei riservisti 

t i- ir, fi-paese era stato preparato da vo-
f.jf^ ci ufficiose^ che circolavano da due 

^ s e t t i m a n e e alle quali l'opinione 
: pubblica ha subito reagito con ma 

=,«* ntfestaxioni di viva protest». Sa 
£%••• boto, a Liverpool, un grande cor 

I f t l l t e o d i ex-combattenti e di donne 
__ ai quali, attraverso fi popolare 
qsjBTtiere di Mersersjde, centinaia 

; 41 negozianti si sono uniti ehruden-
<£?% da i loro esercizi — ha percorso 

S S S ^ !» città protestando contro i pre-

I?S|P ruttino della Germania. Una ana-
J ^ L feffs dimostrazione di studenti he 
•£&£ accolto ieri a CJascov in Scozia d 
J p & 1—dei laburista Mcrrison. all'usci-
-j-.;=. ta dal palazzo di citta, dove egli 

-^* aeeva ripetuto, con poeba Tarlanti, 
> . la «rata anrjsorietiche fatta a Lo». 

• La Opposizione, maturatasi In 
seno al gruppo parlamentare del 
Lobour Party verso la politica di 
riarmo, è stata espressa da una se­
rie di interventi, che dal banchi 
laburisti dei Comuni si sono levati 
dopo fl discorso di Attlee. Il de 
putato Hughs ha definito il pro­
gramma annunciato dal primo mi 
nistro «Una corsa disastrosa agli 
armamenti» ed ha ammonito il go-
verso che «quello che occorre è 
una iniziativa diplomatica, che ri­
solva pacificamente la tensione in­
ternazionale ». 
• Jean Miliardo, membro dell'ese­

cutivo laburista, ha ricordato ad 
Attlee che, ' quando l'originario 
programma di 3JOO.000.000 di ster­
line venne presentato ai Comuni 
in settembre, il governo disse che 
quello era «fl massimo a cui il 
paese potesse giungere, senza dan­
neggiare seriamente la propria 
economia». ' 

«Come potete conciliare con 
questa affermazione l'aumento di 
un • miliardo e cento milioni, che 
ora annunciate?». Ha chiesto Mi-
leardo. Sono queste le prime avvi­
saglie del tono fortemente critico, 
che la sinistra laburista assumerà 
nei confronti del governo, quando 
la settimana prossima si svolgerà 
ai Comuni 11 dibattito generale 
sulle odierne dichiarazioni di At­
tlee, • • - . - -

L'accresciuto programma di riar 
mo ha ' Invece (naturalmente) ri­
scosso 0 consenso dei conservatori. 
Churchill ha ringraziato Attlee 
per la sua «profondamente pon­
derata - dichiarazione » e ha solo 
lamentato che il governo abbia 
tardato fino ad ora a prendere ta­
li decisioni. Significativo è stato 
l'intervento del deputato conserva­
tore LIndsar, 11 quale, elogiando a 
sua volta Attlee, ha detto che le 
sue parole «saranno bene accolte, 
particolarmente negli Stati Uniti». 

. FRANCO CALAMANDREI 

Francia e spero che, nel suo sog­
giorno qui ella comprenderà che 
noi saremo sempre amici del vostro 
paese ». Pleven ha risposto in In­
glese: dichiarandosi «molto lieto 
dei colloqui che potremo avere og­
gi e domani». 
•" Il « Ne-/' York Times » prende lo 

spunto dall'arrivo negli Stati Uni­
ti del Primo Ministro francese per 
passare in rassegna taluni problemi 
inerenti ai rapporti fra i due pae­
si : A proposito del contributo ai 
piani strategici scaduti, il giornale 
scrive che la Francia potrebbe fare 
maggior) sacrifici, aumentandr le 
tasse, stanziando, per la difesa, 
somme più : alte, assegnando '• una 
parte maggiore della sua mano d'o­
pera alle esigenze militari. « A pa­
rer nostro — scrive Inoltre U gior­
nale — la Francia dovrebbe assu­
mere un atteggiamento più realista 
nel confronti del riarmo tedesco. E' 
poi opinione prevalente a Washing­
ton che la Francia potrebbe far di 
più per creare un esercito viet-
namese e per affidare all'Indocina 
un compito ' più autonomo. Infine 
hanno provocato un certo malcon­
tento le esitazioni che la Francia 
ha manifestato, in seno all'ONU, 
riguardo alla questione coreana ». 

Un comunicato ufficiale diramato 
a! termine - del primo colloquio 
Truman-Pleven annuncia che il 
presidente degli Stati Uniti ed il 
primo ministro francese hanno di­
scusso, oggi i problemi dell'Estremo 
Oriente, ed esamineranno domani 
quelli europei--. - •. 
' La dichiarazione della Casa Bian­

ca precisa che il presidente ed 11 
primo ministro francese hanno avu 
to un completo scambio di vedute 
circa la situazione in Estremo 
Oriente, con particolare riferimen­
to ai problemi della Corea e del­
l'Indocina. Es^a : aggiunge che Io 
scambio di idee ha rivelato una 
fondamentale Identià di politica tra 
'e du« nazioni. 

Onorificenza sovietica 
a Uva Ehrenbnrg 

MOSCA. » . — « famoso scrittore 
• giornalista sovietico, Ora Ebreo* 
burg, è stato Insignito, in acculo-
ne del tao «0- compleanno, dell'or 
dine della Bandiera Rossa del La­
voro. » • •>..••-'•-.•-

Il decreto pubblicato to prima pa 
Cina dalla « Pravda » di «umani, di 
chiara che l'onoreficenza gli è sta­
ta data la considerazione dei suol 
eccezionali servizi oel campo d*U« 
belle lettere. 

Ey- S*,;«r»burf 4 se t op^r V«ppv)S-
Clo che egli diede con I auoi arti­
coli. durante la guerra, al com­
battenti. sovietici. Dopo la guerra 
•gli ha continuato la s~a strenna 
lotta per la pace. 

Un Comitato la bari sfa 
passa ai comunisti 

LONDRA, » . — n Comitato ese­
cutivo dell'orgasJszaxlooa di Charlnf 
(Kant) «al Partito laburista «l 4 
«Imasso mi ha tatto domanda di 

al Partite 

Commento inglese 
art ricatto contro l'India 

LONDRA. 39. — n modo fa cut gli 
Stati Uniti stanno effettuando pres­
sioni economiche, per costringere 1 
coverni di taluni Paesi a partecipare 
alla corsa agli armamenti, é descritto 
In alcuni giornali Inglesi. Il corri­
spondente da New York del «Daily 
Mirrar» scrive: 

• L'America può decidere la revoca 
•t enot aiuti al Paesi che rifiatino 

A. appoggiar* la sua politica coreana 
la seno al!* Nazioni Unita. Velate 
allusioni su questa posstbOtu vengono 
Catta al rappresentanti di alcuna Na-
stoni». Al governi di questi Passi 
viene rammentato 11 loro «debole 
•ttecslamento » nei confronti aaUe 
r * f « » TI mi****%m%f* f .»-< — - . — - . y . . - . 

«Llndla ha chiesto due milioni ea 
tonnellate di grano americano per 
salvare molti milioni di suol elttamal 
dalla minaccia della fame. Negli am 
Manti del Congresso americano al 
pensa che gU Stati Usta possano rea 
aere fl Covarno Indiano più doefle al 
laro dasfderl rinviando la fornitura 
€» coatto saasjo». 

(continuazione dalla prima pagina) 
ha provato non l'esistenza di una 
crisi nel Partito 'comunista, ma 
solo che due traditori, scoperti da 
noi come agenti di forze nemiche, 
hanno gettato la maschera cercan­
do di coprire il ' loro tradimento 
con pretesti politici. Non ' a caso 
alcuni dirigenti democristiani emi­
liani già da mesi andavano dicendo 
in giro, in Emilia, che Magnani 
avrebbe costituito una corrente ti-
tista nei comunismo» emiliano, che 
una bomba sarebbe scoppiata al 
Congresso di. Reggio! 

Nelle loro let'ere di dimissioni 
Magnani e Cucchi — ha ricordato 
D'Onofrio — hanno affermato che 
« il Partito si è allontanato dalla 
concezione giusta e agisce in pra­
tica come se la rivoluzione e 11 
socialismo dovessero essere portati 
da un esercito straniero », e che 
« la Direzione del Partito ha di­
mostrato di non avere fiducia nel 
lavoratori italiani, di affidarsi *olo 
a trasformazioni sociali apportate 
d.i baionette straniere». Difficile 
concepire maggiore spudoratezza. 
più bassa menzogna! Ricordiamo le 
parole di Stalin: « ...noi marxsti 
pensiamo che la rivoluzione at>i>er-
rà anche negli altri Paesi. Ma essa 
avverrà solo quando i riuo/'izionari 
di questi Paesi la riterranno pos­
sibile • e necessario. L'esportazione 
della rivoluzione è una assurdità. 
Onni Paese, se vuole, compie esso 
stesfo la sua rivoluzione; e se non 
wole to' rivoluzione non si farà. 
Per esemplo il noftro Paese i>oteva 
fare la rivoluzione e l'ha fatta, e 
oagi costruiamo la nuova tocittà. 
la società sen2a classi. Ma ajjer-
mare che noi vogliamo jdre la ri­
voluzione negli altri Paeii inter­
venendo nella loro vita, significa 
dire ciò che non è. e ciò che noi 
non abbiamo mai predicato». 

Quello di Cucchi é Magnani — 
ha proseguito D'Onofrio — non è 
altro che un volgare e abietto tra­
dimento: non resta che esprimere 
il disprezzo della classe operàia, 
dei comtlnirti, dei lavoratori ita­
liani ?er questi due traditori, spie 
e marionette di Tito, (un applauso 
scrosciante del Congresso ha accol-
to queste parole). 

Dopo * essersi ancora soffermato 
ad illustrare la politica di pace 
dell'URSS politica che deriva in­
scindibilmente dalla natura della 
società socialista e dalla concezio­
ne socialista, D'Onofrio .ha conclu­
so questa parte del suo discorso 
impegnando < ancora una volta l 
comunisti romani a moltiplicare 
l'iniziativa politica e la lotta per 
lo sviluppo del movimento per la 
pace. 

L'ultima parte, del discorso di 
D'Onofrio è stata dedicata ai pro­
blemi del Partito, al modo come 
rafforzare il Partito ed estenderne 
l'influenza. A quésto scopo, D'Ono­
frio ha preso spunto dalle posi­
zioni manifestate da alcuni vecchi 
compagni, compagni i quali pen­
sano che il Partito sono loro per 
il fatto che furono, a suo tempo, 
nel numero esiguo ma meritevole 
del fondatori: essi sono convinti 
di possedere 11 segreto della giu­
stezza e della bontà della politica 
del Partito! Queste errate posizioni 
mettono in. .luce. un; problema im­
portante: la necessità che tutti i 
compagni comprendano che, al di 
là • degli episodi e dei contributi 
personali, la storia del Partito con­
siste in qualcosa di assai, più p r o ­
fondo, e cioè nella acquisizione da 
parte. del Partito della teoria e 
della pratica del marxismo-lenini­
smo, dell'insegnamento di Antonio 
Gramsci e di Palmiro Togliatti. A 
Roma, come altrove, a Partito si 
è sviluppato in una lotta accanita 
su due fronti, sul fronte esterno 
contro il fascismo e 11 capitalismo 
suo padrone, sul fronte interno 
contro gli opportunismi di destra 
e di sinistra: la storia del Partito 
è storia di dura conquista di posi­
zioni ideologiche, politiche e orga­
nizzative. 
• Tre sono oggi le generazioni nel 

nostro Partito: la prima è quella 
che ha fondato U Partito, la se­
conda è quella che ha lottato con­
tro il fascismo durante il venten­
nio, la terza è quella alla qusle è 
legata la guerra di liberazione na­
zionale. La prima " generazione 
seppe staccarsi dal riformismo e 
combattere contro il fascismo; là 
seconda seppe meglio . combattere 
il fascismo su tutti 1 terreni; la 
terza seppe raccogliere I frutti di 
tutta l'azione politica passata del 
Partito, organizzare granài masse 
e portarle alla vittoria completa 
sul fascismo. 
' Dite oggi che il Partito dovrebbe 
essere quello del *21 è dire una 
sciocchezza, come sarebbe ' una 
sciocchezza dire che " Il Partito 
dovrebbe essere quello del '36 
o del '45: 11 Partito è tutta 
l'esperienza delle tre generazioni, 
il Partito è il marxismo leninismo 
che le tre generazioni hanno assi­
milato in questi decenni di dura 
lotta. Oggi, tutte e tre le genera­
zioni del nostro Partito hanno tren-
t'anni, oggi tutti abbiamo trenr 
Vanni! ' 

Infine D'Onofrio è giunto alla 
conclusione del suo grande discor­
so, durato due ore e mezza, indi­
cando ai comunisti romani i compiti 
che stanno dinanzi ad essi e l'ulte­
riore obiettivo che si pone al Par­
tito a Roma come in tutta Italia: 
conquistare la « maggioranza • della 
classe operaia e del popolo romano. 
Compito difficile e arduo, ma per 
assolverlo esiste oggi una eccezio­
nale piattaforma di lancio: l'orga-
nizzazion» di 100 mila romani nel­
le file della Federazione comunista. 
Nuove decine e decine di migliaia 
di lavoratori, giovani e donne pos­
sono essere guidati dal Partito nel­
la Capitale alla lotta per la pa?e, 
la libertà e il lavoro: questo il com­
pito e l'impegno dei comunisti TO-
manl. - • 
: Un grande applauso, una ovazio­
ne interminabile ha accolto le ulti­
me carole di D'Onofrio. 

Successivamente, in una atmosfe­
ra di entusiasmo, ,*ono state lette 
ed aoprovate le mozioni politica. 
organizzativa e di propaganda, e la 
?s«cmblca ha quindi eletto il nuovo 
Comitato direttivo della Federazio­
ne. Data l'ora tarda, siamo costretti 
a rinviare la pubblicazione del no­
mi dei membri del nuovo Comitato 
federale e del tèsto delle mozioni 
conclusive. 

Il grandioso Congresso si è sciolto 
a notte Inoltrata. 

Natoli ' per portare la ~ solidarietà 
del Congresso a quel compagni co­
si ' duramente ' colpiti •. dal bestiale 
gesto di alcuni delinquenti prezzo­
lati. La Presidenza, inoltre, ha sta. 
bilito di Inviare come primo con­
tributo per la ricostruzione della se . 
de la somma di 50 mila lire. Al­
l'iniziativa della Presidenza si sono 
associati numerosi altri delegati e 
diverse sezioni, per cui a mezzo­
giorno la sottoscrizione aveva già 
raggiunto 73.000 lire e un . cèrto 
quantitativo di tavoli, sedie e og­
getti vari offerti dalle sezioni Sa­
lario, Ludovisi e Canvpttclli. 

Quindi è ripreso il dibattito, al­
ternato dalle visite di numerose 

delegazioni di categorie, di fabbri­
che e uffici che hanno attestato la 
loro fiducia nel partito offrendo do­
ni. Particolarmente significativa è 
stata, Inoltre, l'offerta della sezio­
ne Colonna che ha donato al Con­
gresso un tribuna progettata dal­
l'architetto Seno ? e affrescata nel 
suoi cinque pannelli dai • pittori 
Turcato, Vespignani, Spalla, Cane-
vari e Maugeri. Le offerte in de­
naro fatte dalle delegazioni e dai 
congressisti lunedi mattina assom­
mano a 461.338 lire. -.̂ ' •" -

Dopo 11 saluto a nome della Fe­
derazione Socialista romana dell'on. 
Grisolia hanno preso la parola I 
compagni Ricci di Genzano, Lom-

bardozzi di Guìdonla, FataneVa di 
Carpinéto e felicetta Greco della 
Garbatella che ha illustrato le espe­
rienze della sezione di quella- bor­
gata durante gli scioperi a rovescio. 
Quindi, salutato da un grande ap 

dro della sua politica di larghe 
alleanze per spezzare 11 monopo­
lio della D. C. il Partito Comuni­
sta farà ogni sforzo per favorire 
la formazione di raggruppamenti 
contrari alla politica della D-C. 

Plauso è salito sulla tribuna il com- Purché in essi f a inesso da parte 
pagno prof. Natalino Sapeono, del- c f n r antieomunLmo di - principio. 

IL PLAUSO DEL CONGRESSO 
ALLA POLITICA DELLA DIREZIONE 

Ecco iJ testo o3 un ordine del giorno approvato dal IV Con­
gresso della Federazione romana del PCI ieri sera al termine 
dei suol lavori: 

I rappresentanti dei centomila comunisti romani, a conclu­
sione del lavori del loro IV congresso, riconfermano la loro 
piena adesione alla politica tracciata dal comitato Centrale del 
Partito, politila ispirata dagli Interessi nazionali di tutto il 
popolo italiano e dai principi dell'internazionalismo prole a. io. 

Essi additano le forze dell'imperialismo ansio - americano 
come le uniche che minacciano l'Indipendenza, l'integrità, l'onore 
e la libertà della nostra Patria e salutano nell'Unione Sovietica 
il Paese del' socialismo che, con la sua saggia politica, assicura 
la pace nel mondo, difende gli Interessi di tutti 1 popoli e, in 
particolare, si batte per gaiantire l'indipendenza effettiva e per 
tenere alto 11 prestigio internazionale del popolo italiano. 

I comunisti romani sono coscienti che gli agenti dell'impe­
rialismo tentano con ogni meno , attraverso ogni forma di calun­
nia e di provocazione, di Incrinare l'unità del nostro Partito 
e dt sviluppare l'opera dt divisione del pepolo Italiano, ohe il 
governo clerico - americano tenta disperatamente di realizzare. 

Pertanto ai Impegnano, attraverso la lotta conseguente per 
la pace, li lavoro e la libertà, a difendere il bene supremo del­
l'unità politica e Ideologica ed a cementare l'unità di tutti gli 
Italiani onesti e patriottici. 

l'Università di Roma. 

...,." Parla Sapegno 
Sapegno ha 1 affrontato il • tema 

della situazione culturale ^ romana 
e della posizione che il partito può 
assumere in questa situazione. 

Dòpo un esame delle condizioni 
in cui sf muove la nostra cultura 
che possono definirsi piene di aspet­
to paurosi e disastrosi l'oratore ha 
cosi concluso: - Noi sappiamo che se 
c'è una forza che oggi può essere 
in grado di salvare la cultura ita­
liana e che possa costituire l'impe­
gno di guida, di appoggio alla lot­
ta che gli uomini di cultura ancora 
combattono per la salvezza di que­
sta indipendenza e di questa auto­
nomia della loro attività, questa 
forza sta proprio nel popolo, nella 
classe operaia, nel partito della 
classe operaia: il P.C.I.... 

Dopo il saluto delle delegazioni di 
ferrovieri, braccianti, tranvieri e 

Si^ dovrà fare una propaganda il 
più,.possibile differenziata a secon­
da delle località e dei gruppi po­
litici contro cui si indirizza la po­
lemica. Nello stesso tempo occor­
rerà procedere subito alla scel­
ta dei candidati e alla lorq pre­
parazione. 

Intanto le varie sottoscrizioni 
portavano alla presidenza del con­
gresso • nuove somme i che veniva­
no annunciate tra uh Intervento e 
l'altro. Ad un certo punto è per­
venuta da un anonimo presento 
nella sala perfino un'offerta di cen­
tomila lire. Il compagno Zanbcl-. 
li. della Cellula Poste e Pac­
chi Ostiense Ferrovia, applauditis-
simo per il suo brillante interven­
to sulla straordinaria attività del­
la cellula di cui fa parte, ha of­
ferto al compagno Nannuzzi una 
bottiglia di vodka modellata ralla 
forma della torre del Cremlino. 

E' salito quindi culla tribuna il 
compagno Vezio Crisafulll che 

pionieri e del colonnello Macorati, £ a parlato sulla difesa delle l i-
dei Consiglio Nazionale della Pace, ^r*3 . . ,00?.111 .112'011311 e de-r diritti 
i lavori del Congresso sono stati d e i €»ttad. in i' E « l U e s t o u n terreno 
rinviati a lunedi mnttina. Nel po­
meriggio, si sono riunite le com­
missioni Politico-organizzativa e 
della Agitazione e Propaganda. 

su cui sì possono realizzare va­
ste alleanze e un largo schiera­
mento democratico, poiché si trat­
ta di un problema che riguarda 
tutti gli italiani. Il compagno Cri-

Ieri mattina, presidente il campa. Fafulli ha documentato con una 
gno Brandani, si e ripreso nuova- s e r j e j | esempi • vivi e efficaci *1 
niente il dibattito con gli interven- precipitare del processo di Usui­
ti dei compagni Lrna di Palestrina,!riazione della carta coftituzionale 
Binaco di Segni, Vencit'fti (Fontana 
di Sale), Isa Ciofi di Mazzini, Oli­
vieri di Torpignattara, Ciarli di 
Gianicolense, Gualdabrfni di Tivoli, 
Tucci di Appio Nuovo, Cannilo di 
Trionfale, Candidi dell'Appio. A 
questo punto l'assemblea In occa­
sione della ricorrenza del XXX 
anniversario della costituzione del­
la Federa: ione Giovanile Comuni­
sta ha non.inato presidente Gasto­
ne Modesti. Gli interventi sono pro­
seguiti, quindi, con Genti di Ostien­
se. Lidia De Angelis, Fredda. Del 
Broccolo (Monterotondo) e Lido Az-
zone della FGC che tratta il pro­
blema degli studenti e della loro 
azione svolta per la pace. 

Brandani e gli a l t r i delegati 
nei lavori dell'ultima giornata 

Ha preso quindi la parola 11 com­
pagno Mario Brandani, segretario 
responsabile della C. d. 1«. L'ora­
tore innanzi tutto ho posto in rilie­
vo i vari espedienti messi in arte 
dalla reazione per propagandare la 
guerra (perfino una «samba» tra­
smessa alla radio è stata intitolata 
3. parallelo e nei suoi ritmi rie­
cheggiano i lamenti del feriti e 11 
crepitio delle mitraglie), sofferman­
dosi particolarmente sul piani go­
vernativi di finanziamento della 
produzione bellica e del completo 
asservimento allo straniero del­
l'esercito italiano, sulla progettata 
«delega dei poteri» che H' Parla­
mento dovrebbe concedere alla fa­
zione del Viminale, in contrapposto 
alla volontà popolare, che auspica 
un'esistenza pacifica, fondata sul la­
voro e la libertà. 

n compagno Brandani ha quindi 

e loro mandanti» dell'attentato e l ­
la sezione comunista Flaminia. 

Sono intervenuti alla tribuna 
Lombardi dei metalmeccanici, Can­
didi della sezione Appia, Vignola 
della Centrale Latte, Ranalli di Ci. 
vitavecchia. Giunti del secondo set­
tore, la compagna Paravani del­
l'Appia Nuova. •-
' Poi i lavoratori dei mercati ge­

nerali hanno recato il loro saluto 
seguito da quello delle compagne 
della sezione Esquilino che hanno 
annunciato il reclutamento di qua­
ranta nuove compagne avvenuto 
durante le manifestazioni contro la 
venuta di Eisenhower. 

Accolto da entusiastici applausi è 
salito quindi alla tribuna U compa­
gno Renato Guttuso. 

Guttuso ha parlato dapprima del­
la crisi oscurantistica della cultura 
italiana rilevando l'evidenza con la 

che il governo sta compiendo per 
togliere ogni libertà ai cittadini 
e per creare le condizioni più fa­
vorevoli alla politica di guerra che 
esso segue sul piano internaziona­
le, Occorre arrestare in tempo que­
sto processo, aprerdo il dialogo con 
tutti gli italiani e chiamando tutti 
a lottare con ogni mezzo per la 
legalità costituzionale. 

Dopo la lettura da parte della 
presidenza di un altro mess»"?»! 
di soldati di una caserma roma­
na («Non mettiamo le firme», ter­
minava- il messaggio «perchè ci 
vorrebbe un Intiero registro»), e 
dopo, l'annuncio di altre somme 
pervenute, è stata data la parola 
al compagno • Pietro fngrao di­
rettore dell '-Unità». TI suo inter­
vento ha messo in chiara luce i 
compiti dell'organo del partito nel 
«irave e delicato momento che at­
traversiamo, nonché lo sforzo che 
tutti 1 compagni debbono compie­
re per il miglioramento del corte-
nuto delle, nostra stampa quotidia­
na della sua diffusione n r'rlla 

Di fronte a queste offese — ha ri- sua assimilazione da parte ''olle 

nlfesta la deleteria invadenza del 
clericalismo, - dell' americanismo e 
del cosmopolitismo. Tutte le istitu­
zioni artistiche fondamentali —dal­
la Quadriennale a'ia Galleria d'Aite 
Moderna —• 6ono diventati etrumen-
tj del monopolio oscurantista go­
vernativo. Accanto alle eccelse ope­
re di architettura di Bramante, Pe-
ruzzi, Bernini, Michelangelo, si le­
vano oggi le guaste- e decadenti 
costruzioni degli accademici fascisti 
alla Piacentini, autore delle mo­
struosità di Via della Conciliazio­
ne. Nuove bruttissime chiese, edifìci 
che offendono Roma e che rendo­
no solo agli impresari e a chi ~ 
dalle sfere governative — li age-l 
vola vanno sorgendo dappertutto.I ma di diecimila lire. 

DOMENICA MATTINA 
Àrrvnizu> deità seduta di domeni­

ca mattina vivissima indignazione 
regnava in tutta l'assemblea pr II 
vile attentato compiuto la notte di 
sabato scorso alla sezione del Par-
•ito al Flamini». 

Tutti l delegati, sllMnanImiti han­
no deciso di inviar* fui poeto m»t 
coBuaiavioa* faldata dal ceaptfM 

tracciato un quedro molto realisti- V^e* specialmente a Roma^si ilia­
co della attuazione di crisi in cui **"*~ '" -•-*-»—*- j -
vérsano alcuni strati sociali carat­
teristici della nostra città: artigia­
ni e piccoli operatori economici, le 
cui condizioni economiche peggio­
rano dì peri passo con l'inasprirsi 
della politica di smobilitazione e di 
licenziamenti, con l'aumento dei 
fitti e dei prezzi e la minaccia di 
nuovi aumenti delle tariffe dei ser­
vizi pubblici, tutti elementi che 
comprimono sensibilmente gli ac­
quisti da parte del lavoratori a red­
dito fisso. 

Per risolvere questa situazione — 
ha detto Brandani — non c'è «he 
l'azione decisa di tutta la popola­
zione per porre un freno alla poli­
tica governativa di riarmo, per im­
porre una politica di investimenti 
produttivi di pace, per ottenere una 
nuova regolamentazione della scala 
mobile, per la • limitazione ' delle 
« ore straordinarie » e quindi un 
maggiore assorbimento di mano d'o­
pera (solo a Roma altri cinquemila 
lavoratori potrebbero cosi trovare 
un'occupazione). 
- Tra la viva attenzione dell'assem­

blea, il compagno Brandani ha inol­
tre denunciato le varie forme di 
sfruttamento adoperate dal padro­
nato che vanno dal cottimo al­
l'inefficiente applicazione dellf nor 
me previdenziali e di risarcimento 
per infortuni a tutte quelle altre 
particolari che i lavoratori ben co­
noscono: tutti l sopraprofitti che 
ne derivano vanno ad impinguare 
o I forzieri degli industriali o i bi­
lanci della cosidetta « difesa >; non 
un soldo per le borgate, per le ca­
se, per l'industrializzazione e la bo­
nifica! • ; • • - - •» . 

levato Guttuso — si leva la prole 
sta di numerosi intellettuali e ar­
tisti romani, anche non comunisti; 
e i comunisti dal canto loro si leva­
no con tutto il peso della forza del 
loro partito per combattere l'inva­
denza clericale, il « vento cosmopo­
lita e coloniale che viene dall'A 

masse popolari. Riferendosi rlVur-
tlcolo sul comoiti della stampa co­
munista-pubblicato temno fa dal­
l'organo dell'Ufficio d'Inform.n-io-
ne. nel quale si tracciavano le li-
ree di una lotta conseguente cer 
la pace e il rafforzamento del bloc­
co delle nazioni e r'ei popoli pa-

mericav., per il ritrovamento della ; c i f l c i °?n a caro l'Unione Sovicti-
nostra cultura tradizionale e nazio-!?a- « fj una lotta incensante con­
te. «Libertà, nazionalità e contcm- | t r o l e ideologie reazionarie, il cr,m-
poraneità - ha affermato Guttu- O E Sn o . I n *n« 0 h a esaminato in sen­
so - sono i fondamenti del rinno- *» a u*° c" t i c51 % c " * ^ ° ' « f l f ^ U 

vamento attuale, obbiettivo della ! ̂  ^ ^ ^ b ^ ^ v ^ che 
permane un î insufficiente elabr-a-lotta degli intellettuali comunisti 

nella lor 0 funzione di guida ». 
Dopo aver messa in guardia i com­

pagni £al pericolo di cadere anco­
ra in forme di schematismo o di 
settarismo, in questa azione, il com­
pagno Guttuso si è soffermato sul 
ecente, inaudito episodio di poli­

ziesca violenza nei confronti della 
libertà dell'arte costituito dalla 
proibizione della «Mostra dell'Arte 
contro la barbarie ». Guttuso ha 
annunciato al Congresso tra 
applausi calorosi — che la Mostra 
comunque si farà a Roma e in tut­
te le città più importanti d'Italia, 
col concorso delle opere inviate da 
artisti di tutte le tendenze e che 
continuano a giungere al Comitato 
organizzatore. Sarà anche pubbli­
cato un catalogo della mostra con 
le riproduzioni di tutte le opere: 
questo 6arà 11 frut'o di una eotto-
scrizione che è in corso e alla qua­
le hanno partecipato — con signifi­
cativo gesto — anche I lavoratori 
de: Sindacato Facchini con la som-

Paria Gaffa*» 
• l i compagno Brandani ha conclu­

so affermando che anche in questo 
caso, per bloccare l'opera di sfrut. 
lamento delle masse, intimamente 
legato all'azione intimidatoria svol­
ta attraverso le forze di polizia, non 
c'è che un solo mezzo: unire sem­
pre più strettamente tutte le cate­
gorie lavoratrici, saperci avvalere 
sempre meglio della grande forza 
di queste categorie e condurre a 
fondo la lotta di redenzione. 
* Fra rinnovati applausi dell'assem­

blea, fi presidente Modesti ha chiu­
so la tornata dei lavori leggendo 
impegni di pace di nutriti gruppi 
di soldati di stanza a Roma. Al 
Congresso era stato offerto poco 
prima un altro dono significativo: 
una pala e un piccone, le anni dei 
disoccupati di Primavalle, in lotta 
con gli scioperi a rovescio. •• 

La seduta pomeridiana si è aper­
ta col saluto portato dal rappre­
sentante dei 150 disoccupati scio­
peranti alla rovescia della borgata 
Laurentina • • - • • • - • . 

E* stato poi un susseguirsi di de­
legazioni con doni alla Presidenza 
e di oratori che alla tribuna hanno 
Illustrato le loro esperienze. -

Cosi i compagni dell'azienda Chi­
mica Aniene hanno recato pasta e 
1.050 lire, quelli di piazza Vittoria 
30 kg. di carne, un gruppo di Roc­
ca di Papa 5 mila lire e cinque pa . 
gnotte, un altro di Campo di Fiori 
cesti d i . frutta. Giuseppe Cefalo 
2.000 lire. Laghi un quadro, la Se­
zione Giovanna di 8 . $aba T* 9JS5 
qp«I« «pxont* xlspostft al vili sicaii 

De Santis e 
Crisafulli e 

Turchi 
Ingrao 

?ionè del frtti che 51 ponilo J*n-
lipno realizza nel corso de'la lMta . 
ner la nac? e che anfare pure nn-
cora condotto in modo burocratico 
e poco apnrofondito lo studio do'le 
cononiste delle democrazie pooolori 
a dell'URSS. D m o alcuni altri ri­
lievi, il compagno Tncrao ha spe­
cificato che il problema con.crs*e 
»5rincipalmePte nel dare una fi.-:o-
nomia comunista al ^n'ornale e che 
r>er quanto in auestn sen.«o S'.TIO 
stati realizzati successi n^l r a ­
sato, deve ancora e«ere mclto svi­
luppata e apnrofondita la riTrcn 
A* i*n adeguato ^"^orto tr* il 
giornale e l suoi lettori, uer^hè 
- l'Unità m diventi realmente * un 
"iom?le di onrdri e di massa, m o 
strumento efficace Hi or«?arÌ7ryp-:o-
ne *• di 'ottr>: xterfhè esse* s*n <",m-
nre«rn r"o"l:o e d***""?*» d ! »-"•. 

TI Ccn*rew» è s*ato chiudo «-ta-
m?«e alle JW5 dal compaio- "a-
redi. 

PTETRQ ffteBAO - Plrettnr.p 
Sergio Scorteti - Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tiuografico UES.T s A. 
Boma-Via IV Novembre. m - R i t n a 
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•" Dal momento in cui il compagno 
Guttuso ha dato l'annuncio di que­
sta sottoscrizione, al tavolo della 
presidenza hanno cominciato a per­
venire numerose e nutrite altre of 
ferie per questa iniziativa: i com­
pagni di Civitavecchia, di Tolfa, 
altri singoli delegati hanno aderito 
per primi, mentre continuavano a 
fioccare le offerte per la sezione 
Flaminio e le sottoscrizioni per gli 
abbonamenti a « Rinascita » in ono­
re del compagno Togliatti. 

Il presidente ha dato quindi let­
tura di un messaggio dei compagni 
dell'UESlSA, la tipografìa dove si 
stampa l'Unità, con cui i nostri ti­
pografi prendevano solenne impe­
gno davanti al Congresso di miglio­
rare il loro lavoro professionale e 
politico. -

Sotto la presidenza del compagno 
Sannuzzì la discussione è prosegui­
ta con glj interventi del compagno 
Casaront, presidente dell'Associa­
zione Viticultori dei Castelli Roma­
ni sui problemi contadini e del 
compagno Luciano Batsimelli sul­
l'attività delle associazioni combat­
tentistiche. Il compagno Balsimelli 
ha rilevato la necessità di allarga­
re la sfera delle lotte di questa 
categoria al campo della lotta per 
la pace e ha dato notizia della stre­
pitosa vittoria ottenuta dalla lista 
democratea nelle elezioni dell'Asso­
ciazione Mutilati e Invalidi d; 
guerra. 

Ha preso quindi la parola un'al­
tra figura assai popolare della cui 
tura, il regista Giuseppe De Santis. 
accolto da applausi vivissimi. Gli 
applausi si sono raddoppiati subito 
dopo, all'annuncio, dato dallo stesso 
compagno De Santis, che nella sala 
si trovavano anche gli attori Fosco 
Giachetto e Massimo Girotti: I con­
gressisti chiedevano a gran voce che 
anch'essi salissero sul palco. Gia-
chetti infatti sedeva poco dopo al 
tavolo della «residenza tra Gu*m-
so e D'Onofrio, che arrivava pro­
prio allora salutato da nuovi caloro­
si applausi. 

Nel suo intervento il compagno 
De Santis ha parlato con calore 
della necessità dì difendere nella 
tendenza realistica del rmtma ita­
liano del dx*»fwm»' ra r»rt • e*-i•••»•» 
pr ia» di tutte mazlocale, 

» COMMKRriAt.f IS 

Non a caso — egli ha rilevato — 
il risveglio della nostra arte ci­
nematografica " ha coinciso con la 
guerra di liberazione e di esso 
sono stati artefici artisti di diver­
se tendenze politiche. Tuttavia og­
gi si manifestano due pericoli: uno » 
di stagnazione e di erisi inter­
na di una parte di questi artisti 
che non hanno saputo e non san­
no andare aldilà di Una denuncia 
sentimentale della realtà. L'altro 
pencolo consiste negli attacchi e 
nel sabotaggio da parte del go­
verno e degli ambienti clericali 
contro il cinema realistico. • Nei 
confronti dei singoli artisti iJ com­
pagno De Santis ha suggerito va­
rie iniziative che il partito do­
vrebbe assumere per facilitare il 
dialogo con tutti gli uomini one­
sti e capaci e per offrire loro «un 
aiuto, una mano fraterna che li 
sostenga nel loro lavoro di crea­
tori ». Contro le sempre maggiori 
sopraffazioni governative l'azione 
del partito — ha rilevato De San­
tis — può essere decisiva: unendo 
alle capacità e alle ìniziat:ve dei 
sìngoli l'azione di milioni di la­
voratori che appoggiano il vero 
cinema italiano, questo cinema sa­
rà difeso nell'unico modo valido e 
conseguente, che oggi è possibile e 
di cui esso saprà valersi. 

Ha parlato poi II compagno Lo­
sco. della sezione Sa'ario. sulla 
iniziativa propagare!:st;ca della ba­
se del Partito. Un tema di grande 
importanza per l'immediato futuro 
è stato quindi sviluppato dall'in-
:_crven»o del compagno Turchi. 
c;eputpto a] parlamento e consiglie­
re comunale di Poma, sulla pros­
sima campagna elettorale. Pur pre­
mettendo che le elezioni sono tut­
tora incerte perlomeno nella da­
ta, il compagno Turchi ha dato le 
indicazioni della lìnea da seguire 
nella campagna elettorale e pre-
elettorale e quindi dell'azione da 
sv.'liOre fin Ja qjesio r^omcntn. ; 
Mentre la D. C. è già entrata nel­
la campagna elettorale• accrescen­
do la virulenza d?lla sua azione 
contro- le ammìn'strazioni demo. 
cratlche, la nostra d ircttiva deve 
essere quella di valorfrcare ciò 
che queste amministrazioni hanno 
••*•- * 1* persone che hanno ret-

• .J questa amministrazioni. Nel Qua-

IsVEtttUBTMf GaiscSM tt:t»!i. har*r f-tst. 
cullili! r.paru:«*t. «Mqiifc* taSeritan* <pe-
e «limto U H 4>A (FUro taratori fi*3 :07. 

- . (50») 
•AJHCini far MIMIK m-<*t*.t%:» ••«-.*-
sii» ?* farav t lM l*4<09> rtt'0) 

AUTO-CICI4-8PORT l t 

A. AU'lOTnCSOlK «STRANO- «'feliiaaa cuori 
corsi ceceri «cse«>:cft:ai. I»en-«-l**i!I' Exs-
••*!• Fiiibrn» • Reborir 

OCCASIONI 12 

ATTOriHWri Alla filino. Arti vis* UNII 
e»p«*:i*c« s prati pi* sws. « luìi» Co-
ersa etspltau ttn\» atra* i tri;* 13 000. 
B«ii**:«ti Gurfcr*bs Ss li.00» a poi fi» 
Gtprlttnea ti (Orioateti la. Ì0153 <*W) 

CAlUTflCf *» ritardata urgh «casisti! AP­
PROFITTATE aoaeitssf* wsiiU propajaEli 
ftr ette laianti* a PUZZI CASTO « SOTTO­
COSTO! ULZATUtinCIO EZl DO. SOLE V-a 
Oalat* 1-J. C*2») 

N K i n 1—1 UH •• USO • peil Mate-
IMI Eapok S 4S0J Ukcass » (74096» 

fttUCCB «ras. TtrU» la IMI* M.timi 
M-4»JIi MiaiL rai*a<an itt-d arti wsia 
•atripa. sUa:! Gsn «dl'Attrtlai *m*i» « 
B«tir» T-a Caarp* Manto 69 wf.m f4W. 
T»wuw «S3-313 <*>«> 

BfOamj i l 

A. Alia StUOla sWOl BUAIZA li* 
fey.M «wiW-.»t 1W (iatm* «irbis) - »*• 
t'tt* swflltew a VASTI&IMO 4_v*iTIMFAT* 
«OSILI per assistati f«ns s i p i a fttEZU 
DI «SfttGTa OMtTaMtX*** Luta***» ra-
iéouiast par »atO U sii M'* esci** le­
nta Mie**»!*» r$257) 
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